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Il Washington Post: costruiscono missili

Iran, scontro al vertice
Khamenei si scaglia
contro i «filoamericani»
Khatami parla alla Cnn

Uno scandalo di Natale per il più stretto collaboratore di Tony Blair, responsabile del dicastero degli Interni

Nei guai il figlio del ministro Straw
Spaccia marijuana, il padre lo denuncia
Il ragazzo, di 17 anni, è caduto in una trappola tesagli dal «Daily Mirror»: ha venduto una dose di droga ad una giornalista
Il ministro, avvisato dal giornale, ha portato il figlio al commissariato la sera del 24 dicembre. Ora è a piede libero su cauzione.

Per ora sono solo scintille, ma ben
presto l’incendio potrebbe divampa-
re.L’asprabattagliachecontrappone
le anime del regime iraniano pare
giunta ad un punto cruciale: il neo-
presidente Khatami, eletto lo scorso
anno a furor di popolo (raccolse il
70%deivoti)ha infattidecisodicon-
cedereun’intervistaallaCnn,confer-
mando in tal modo il proposito di
aprire il dialogo con Washington. In
vista del clamoroso evento, il clero
conservatoreètornatoallacaricaeie-
ri, inoccasionedellapreghieradelve-
nerdì, la Guida Spirituale li Khame-
nei ha sfoderato toni durissimi con-
tro gli Stati Uniti con l’obiettivo di
lanciareunavvertimentoai rinnova-
tori capitanati da Khatami. Khame-
nei ha rispolverato la consueta teoria
del complotto affermando che l’Oc-
cidente ricorre a «vergognosi trucchi
propagandistici» allo scopo di gene-
rare «instabilità e insicurezza in
Iran». Secondo laGuidaSpiritualegli
americani e gli occidentali «tentano
di insinuare che esistono divergenze
tra i dirigenti iraniani». Poi l’affondo
contro i riformatori: «I nemici dell’I-
ran-haammonitoAliKhamenei- in-
coraggiano le divisioni all’interno
del paese e la tendenza filo-occiden-
tale e filo-americana.Maaprire ildia-
logo con l’arroganza mondiale è una
mossa sbagliata e priva di logica». In
tal modoil capodel clero iranianoha

implicitamente ammesso che lo
sconto esiste. E l’intervista alla Cnn
del capo dello Stato potrebbe scate-
nare la battaglia decisiva. Khatami
delrestobendifficilmentepuòtorna-
re indietro. In dicembre in occasione
del summit dell’Organizzazione del-
la Conferenza islamica che si èsvolto
a Teheran Khatami ha impresso una
forteaccelerataallapoliticaesteraira-
niana. Dapprima ha dichiarato che
intende rivolgersi «al grande popolo
americano» e che le società occiden-
tali non debbono essere demonizza-
te, poi ha riallacciato i rapporti con
l’Arabia Saudita e addirittura l’Irak.
L’incontro che ha visto riniti i capi
dei paesi musulmani del mondo in-
tero si è risolto in un indiscusso suc-
cessoperKhatamie ladirigenzarifor-
matrice che lo sostiene. Anche la Ca-
sa Biancaha commentatoconfavore
le aperture dei nuovi dirigenti di Te-
heran eClintonsi èdettodisponibile
ad intavolare con Khatami una di-
scussione«sutemirilevanti»,cioèsul
terrorismo e le sanzioni.Enonvatra-
scurato il fatto cheanche l’Europaha
ripreso il «dialogo critico» con Tehe-
ran dopo una lunga interruzione de-
terminata dalle accusa della magi-
stratura tedesca contro alcuni agenti
iraniani sospettati di aver armato un
commandoterrorista.

La reazione dell’ala conservatrice
non ha tardato a manifestarsi. Agita-
tori ispirati dalla destra hanno insce-
nato violentemanifestazioniaQom,
lacittàsanta,el’ayatollahMontazeri,
delfino di Khomeini caduto in di-
sgrazia, è stato accusato di «tradi-
mento» per aver messo in discussio-
ne il primato del clero sulla politica
ed il potere assoluto di Khamenei.
Ora laGuidaSpiritualesiscaglianuo-
vamentecontro i riformatoriproprio
mentre Khatami si appresta a conce-
dere laclamorosa intervistaallaCnn.
Ciò non significa tuttavia che gli
americani abbiamo deciso di fidarsi
dell’Iran. Secondo il Washington
Post i dirigenti iraniani hanno ordi-
nato di recente un test per saggiare
l’affidabilità di nuovi missili balistici
che potrebbero trasportare testate a
1280 chilometri di distanza. La Cia
insomma sospetta che gli ayatollah
nonabbiamoperso il «vizio»di riem-
pire gli arsenali con armi potentissi-
me. Il «dialogo» insomma è per ora
solamente un’aspirazione dei capi ri-
formatori che gli americani giudica-
no con interesse, ma senza abbassare
laguardia.

E a Teheran la battaglia ai annun-
cia senza esclusione di colpi. Un de-
putato, Reza Faaker, ha fatto sapere
cheintenderivelareinomidipresun-
ti agenti della Cia che spierebbero l’I-
ran. Il parlamentare sarebbe stato in-
formato da un diplomatico russo. E
Mosca sta da tempo corteggiando gli
ayatollah nella speranza di ottenere
vantaggiosi contratti petroliferi.
Dossier e colpi a sorpresa dunque
non mancheranno e l’esito dello
scontroalverticedel regimeiraniano
ètutt’altrochescontato.

Toni Fontana

LONDRA. L’indovinello che ha do-
minato il Natale e il Capodanno di
milioni di inglesi è stato risolto da
tre giornali scozzesi che ieri hanno
deciso di sfidare le leggiedi stampa-
re il nome del ministro britannico il
cui figlio è stato arrestato per spac-
cio di marijuana. Si tratta di Jack
Straw, ministro agli Interni e brac-
cio destrodelpremierTonyBlair. Se
il nome del ministro e quello di suo
figlio William fossero stati resi noti
immediatamente la vicenda si sa-
rebbe conclusa in pochi giorni. A
creare l’interminabile enigma è sta-
to il fattoche,dopol’arrestodelgio-
vane, il procuratore generale ha ap-
posto un veto legale alla pubblica-
zionedei loronomi,ancheperchéil
ragazzo è minorenne. Un divieto
che è caduto soltanto ieri, in serata,
quando un giudice dell’Alta Corte
ha tolto il bando. Oggi, quindi, i
quotidiani potranno finalmente
raccontare nei dettagli una storia
che,duranteleFeste,solamenteisei
milioni di inglesi con accesso ad In-
ternethannopotutoconoscere.

La vicenda è cominciata l’11 di-
cembre scorso quando una telefo-
nata anonima ha avvertito il Daily
Mirrori che il figlio di un «famoso
ministro» spacciava marijuana nel
pubvicinoacasasuanelsuddiLon-
dra. La giornalista Dawn Alford,
con un accompagnatore, è andata
sul posto e s’è messa achiacchierare
del più e del meno col ragazzo. Ad
un certo punto questi ha detto che
poteva offrirle della marijuana a
buon prezzo: due grammi per dieci
sterline, circa trentamila lire. Finita
la transazione la giornalista ha por-
tato la sostanza in un laboratorio
per verificarne l’autenticità. «Vole-
vamoesseresicurichenonsitrattas-
se di polvere di dado per brodo», ha
detto Piers Morgan, il direttore del
quotidiano. Ottenuta conferma
che si trattava di marijuana, Mor-
gan ha avvertito il padre del ragaz-
zo, il ministro Straw, noto per aver
promossolapoliticadiBlaircherac-
comandaaigenitoridivigilarestret-
tamente sul comportamento dei fi-
gli, tanto da imporre una specie di

coprifuoco per togliere i più piccoli
dalla strada dopo una certa ora.
Straw s’è consultato con Blair.
Quindi ha portato il figlio alla più
vicina stazione di polizia dove que-
sti, che ha diciassette anni, ha con-
fessatotutto.Èstatoarrestatoesubi-
to messo in libertà dietro pagamen-
to di una cauzione, in attesa di pro-
cesso.

Ieri sera, nel corso di una confe-
renza stampa improvvisata, ilmini-
stro si è detto «sollevato» di poter
uscire allo scoperto su una vicenda
tanto scottante che, come ad ogni
altrogenitore,glihaprocuratomol-
to shock e preoccupazione» e per la
quale il figlio «è pronto ad accettare
qualsiasipunizione».

La notizia era esplosa sulla prima
pagina del Mirror il 24 dicembre,
ma appunto senza nomi. È conti-
nuata dopo Natale quando il mini-
stro stesso ha indicato al giornale
che avrebbe preferito far conoscere
l’episodioatuttoilpaese,solochele
leggi glielo impedivano. Il 29 di-
cembre la giornalista è pure andata

dallapoliziaperconsegnarelamari-
juana acquistata e rilasciare una
confessione sull’accaduto. È stata
arrestata per possesso di sostanze
stupefacenti e pure lei rilasciata die-
trocauzione.

Le leggi inglesi puniscono con
l’arrestoe unamultachiunqueven-
ga trovato in possesso di droga. Ci
sonostatecompagneper ladepena-
lizzazionedelledrogheleggeremail
governo rimane fermamente con-
trario a qualsiasi forma di legalizza-
zione ed ha appena creato un nuo-
vo incarico, il cosiddetto «drug zar»
(lozardelladroga)perdarealleleggi
ungirodiviteancorapiùsevero.

È probabile che il giovane Straw
se la cavi senza conseguenze legali:
alla lucedellecircostanzeedellasua
giovane età gli investigatori hanno
infatti deciso di non chiederne il
rinvio a giudizio. Rimane lo scalpo-
re provocato dalla vicenda. Viene
dato per certo che il ministro Straw
nonperderàilsuoposto.

Alfio Bernabei

Summit
anti-terrorismo
a Belfast

Cresce la tensione e il
timore di una nuova
escalation di violenza in
Ulster. La ministra
britannica per l’Irlanda del
Nord, Mo Mowlam, è
arrivata ieri a Belfast per un
vertice d’emergenza sulla
sicurezza, teso a
fronteggiare la nuova
ondata di attentati lanciata
in Ulster dalla «Forza dei
volontari lealisti» (Lvf)
come rappresaglia
dell’omicidio, avvenuto lo
scorso sabato nel carcere di
super sicurezza di Maze,
del loro leader Billy Wright.

Estradizione
in Germania
per figlia Devlin

La corte di Bow Street a
Londra ha giudicato
ammissibile la richiesta di
estradizione presentata
dalle autorità di Bonn per
Roisni McAliskey, figlia della
nota nazionalista
nordirlandese Bernadette
Devlin. Dopo la decisione
del magistrato, una pura
formalità, ora tocca al
governo Blair decidere se
dare seguito alla richiesta o
bloccarla. Le autorità
tedesche vogliono
interrogare McAliskey per la
sua presunta
partecipazione ad un
attentato dell’Ira contro una
base militare britannica a
Osnabruech, nella
Germania settentrionale,
avvenuto nel giugno 1996.
Nell’attacco non si
registrarono né morti né
feriti, solo danni agli edifici.
La donna era stata arresta in
Ulster il 20 novembre 1996,
il 26 maggio scorso ha
partorito in carcere una
bimba, Loinnir. Ora gode
della libertà condizionata.

L’opposizione chiede di annullare il voto

Kenya: tutti contro Moi
«Ha vinto con i brogli»
NAIROBI Il presidente kenyano
uscente, Daniel Arap Moi, appare
ormai il sicuro vincitore delle ele-
zioni svoltesi nei giorni scorsi nel
paese africano, con irregolarità di
vario genere e seggi rimasti aperti
molto più a lungo del previsto. Se-
condo una rielaborazione di fonte
giornalisticadeidati fornitidallara-
diotelevisionedi stato,Moiavrebbe
soddisfatto entrambe le condizioni
che la legge impone per l’elezione
alla carica di capo dello stato per un
mandatoquinquennale.Hacioèot-
tenuto la maggioranza dei voti a li-
vello nazionale e più del 25 per cen-
to in almeno cinque delle otto pro-
vince del paese. Secondo gli ultimi
datiMoihaavuto1,9milionidivoti
relativamente a 163 delle210 circo-
scrizioni in cui è stato diviso il Ke-
nya. Ha cioè un rassicurante margi-
ne su tutti i suoi rivali. E in questo
computo mancano molte circoscri-
zionidellasuaroccaforte,laRiftVal-
ley. La commissione elettorale, con
la quale Moi ha spesso polemizzato
negli ultimi giorni, non ha tuttavia

emessoalcuncomunicato.
L’opposizione non accetta il ri-

sultato,denunciaibrogliepretende
l’annullamento del voto e nuove
elezioni. «Protestiamo contro le
azioni intraprese per frustrare la vo-
lontà degli elettori. Questi misfatti
sono stati abbastanza gravi. Queste
elezioni non sono più valide» - ha
affermato Kikabi, unodegli sfidanti
di Moi, ribadendo le accuse di «bro-
gli». Le accuse dell’opposizione so-
no state tuttavia respinte dal vice
presidente George Saitoti, il quale
ha dichiarato che, nonostante le
«irregolarità iniziali», i risultati del-
le elezioni «riflettono i desideri dei
kenyani», da lui invitati a «condan-
nare tutte le minacce all’ordine co-
stituzionale». A riprova degli asseri-
ti «brogli» l’opposizione indica pe-
rò la differenza nei risultati provvi-
sori delle presidenziali e delle legi-
slative, dove l’Unione nazionale
africana del Kenya (Kanu, al gover-
nosindall’indipendenza,nel1963)
è in affanno per mantenere la mag-
gioranzaassolutainParlamento.


